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unità capitalizzabilE N. 1


1 – Gestire economicamente ed amministrativamente le aziende di TPL





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


gestire l'attuazione ed il funzionamento degli strumenti di pianificazione dei trasporti;


valutare le misure di performance delle aziende di TPL.;


gestire amministrativamente il "processo di mobilità";


gestire gare, appalti e relativi controlli.








Per gestire l'attuazione ed il funzionamento degli strumenti di pianificazione dei trasporti, il soggetto ha bisogno di sapere come:





Collocare il ruolo del sistema dei trasporti all'interno del processo di pianificazione;


Classificare le diverse tipologie di sistema di trasporto e le loro caratteristiche;


Riconoscere le relazioni tra sistema di trasporto e sistema economico-territoriale ed ambientale;


Prevedere gli impatti diretti ed indiretti del sistema dei trasporti sull'ambiente circostante.








Per valutare le misure di performance delle aziende di TPL, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere le misure di performance;


gestire la contabilità analitica a costi standard;


effettuare analisi di budget distinto per attività;


applicare la normativa sul sistema dei trasporti in Italia.








per gestire amministrativamente il "processo di mobilità", il soggetto ha bisogno di sapere come:





distinguere le aziende di gestione del TPL;


riconoscere il soggetto economico dominante delle aziende di TPL;


riconoscere e interpretare gli strumenti della pianificazione urbana e socio-economica.








Per gestire gare, appalti e relativi controlli , il soggetto ha bisogno di sapere come:





applicare la normativa di riferimento;


analizzare gli effetti della privatizzazione sull'azienda;


interpretare le nuove disposizioni, in materia di tecnologie innovative e di gestione della mobilità.





�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


gestire l'attuazione ed il funzionamento degli strumenti di pianificazione dei trasporti;


valutare le misure di performance delle aziende di TPL.;


gestire amministrativamente il "processo di mobilità";


gestire gare, appalti e relativi controlli.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


saper inquadrare il sistema dei trasporti all’interno del processo di pianificazione;





conoscere le caratteristiche dei diversi sistemi di trasporto;





essere in grado di individuare gli elementi che caratterizzano e dai quali dipendono l'offerta e la domanda di viaggio;





riconoscere le funzionalità dei modelli matematici di simulazione del sistema di trasporto.�



l’encazione degli obiettivi della modellizzazione del sistema di trasporto, all'interno del processo di pianificazione;





l’elencazione e la descrizione delle caratteristiche dei diversi sistemi di trasporto;





la descrizione delle interazioni tra sistema di trasporto e sistema esterno;





l’impiego degli strumenti di simulazione nel sistema di trasporto.�
�
2


saper elencare e descrivere livelli di servizio corrente;





riconoscere il reporting integrato;





saper analizzare il budget distinto per attività;





essere in grado di applicare la normativa sul sistema dei trasporti in Italia.�



la produzione di report di processo;





l’elencazione e la descrizione delle aree di riferimento del reporting integrato;





la distinzione tra costi consuntivi e costi standard;





l’individuazione delle norme riferire a casi specifici di pertinenza.�
�
3.


saper distinguere le aziende in funzione del soggetto giuridico di riferimento;





saper distinguere i compiti istituzionali delle società che gestiscono il trasporto passeggeri;





riconoscere le tecnologie innovative di gestione della mobilità.�



la distinzione tra: aziende municipalizzate, aziende speciali, consorzio tra enti, gestione in economia e società per azioni;





l’identificazione della normativa di riferimento in relazione a contesti specifici;





l’individuazione e descrizione degli elementi più rilevanti delle tecnologie innovative di gestione della mobilità.�
�
	�



Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
4.


riconoscere i contenuti specifici di gare ed appalti, specie nel TPL;





conoscere il corretto espletamento di gare ed appalti, specie nel TPL;





essere in grado di formulare tecniche specifiche per redigere e condurre capitolati di gara.


�



la descrizione delle fasi più importanti nell'espletamento di una gara;





la redazione di un bando di gara/appalto per la realizzazione di un servizio nel settore dei trasporti;





la formulazione di specifici capitolati di gara.�
�



�
�



unità capitalizzabilE N. 2


2 – Gestire la domanda di mobilità





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


1. analizzare la domanda attuale e le sue principali caratteristiche;


2. valutare l’evoluzione spaziale e temporale della domanda di mobilità;


3. utilizzare tecniche di calcolo dell’impatto degli interventi;


4. progettare e monitorare programmi di gestione della domanda di viaggio.








Per analizzare la domanda attuale e le sue principali caratteristiche, il soggetto ha bisogno di sapere come:





definire la domanda di viaggio e le sue componenti; 


distinguere gli elementi che caratterizzano le componenti della domanda di viaggio;


associare la misura quantitativa agli elementi che descrivono la relativa domanda di viaggio.








2. Per valutare l’evoluzione spaziale e temporale della domanda di mobilità, il soggetto ha bisogno di sapere come:





produrre e/o analizzare trend di variazione delle caratteristiche socio-economiche e territoriali; 


riconoscere la funzionalità dei modelli di domanda.








3. Per utilizzare tecniche di calcolo dell’impatto degli interventi, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere le caratteristiche da cui dipende la domanda di viaggio; 


riconoscere gli impatti degli interventi sul sistema di trasporto;


riconoscere la funzionalità dei modelli matematici di simulazione della domanda di trasporto.








4. Per progettare e monitorare programmi di gestione della domanda di viaggio, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere le tipologie di TPL, tradizionali ed innovative, e saperle monitorare;


riconoscere i principali interventi per la gestione della domanda di mobilità in ambito urbano.








�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


1. analizzare la domanda attuale e le sue principali caratteristiche;


2. valutare l’evoluzione spaziale e temporale della domanda di mobilità;


3. utilizzare tecniche di calcolo dell’impatto degli interventi;


4. progettare e monitorare programmi di gestione della domanda di viaggio.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


riconoscere gli elementi da cui dipende la domanda di viaggio (caratteristiche SE e territoriali);





saper descrivere la distribuzione spaziale della domanda di viaggio;





essere in grado di descrivere le caratteristiche della domanda.�



l’elencazione dei principali elementi da cui dipende la domanda;





l’elencazione delle caratteristiche spaziali e temporali della domanda;





la costruzione di matrici origine/destinazione, distinte per le varie caratteristiche della domanda.�
�
2.


essere in grado di analizzare le variazioni nella distribuzione spaziale e temporale della domanda di viaggio;





essere in grado di utilizzare gli strumenti matematici di simulazione della domanda per calcolare la previsione della domanda di viaggio.�



il calcolo e l’analisi delle variazioni nella distribuzione spaziale e temporale della domanda di viaggio;





l’utilizzo degli strumenti matematici di simulazione della domanda, per stimare la previsione della domanda di viaggio.


�
�
3.


essere in grado di utilizzare gli strumenti software di ausilio nella modellizzazione della domanda di viaggio;





saper distinguere gli impatti diretti ed indiretti sugli utenti e sui non utenti;





essere in grado di  utilizzare gli strumenti di calcolo degli impatti.�



il calcolo della previsione della domanda di mobilità utilizzando gli strumenti software;











la distinzione degli impatti diretti ed indiretti sugli utenti e sui non utenti;





il calcolo pratico degli impatti, con l’uso degli strumenti specifici.�
�
4.


essere in grado di  utilizzare il commercio elettronico nel settore dei trasporti;





riconoscere la normativa in materia di TPL.�



l’utilizzo di strumenti software per la gestione elettronica del commercio nel settore dei trasporti;





l’associazione della normativa sul TPL a casi e problemi pratici.


�
�



�



unità capitalizzabilE N. 3


3 – Gestire l’offerta di trasporto





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


1. gestire operativamente i diversi sistemi di TPL;


2. analizzare soluzioni integrate dei diversi sistemi di trasporto;


3. utilizzare gli strumenti software di pianificazione dell’offerta di trasporto;


4. utilizzare tecniche di valutazione dell’impatto degli eventi.








1. Per gestire operativamente i diversi sistemi di TPL, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere gli elementi che caratterizzano e descrivono un sistema di TPL;


definire l'offerta di TPL e identificarne le componenti;


riconoscere e descrivere i principali impatti dei diversi sistemi di TPL.








Per analizzare soluzioni integrate dei diversi sistemi di trasporto, il soggetto ha bisogno di sapere come:





distinguere i principali elementi di interazione domanda/offerta;


distinguere le diverse tipologie di sistemi di trasporto;


riconoscere e descrivere i principali impatti dei diversi sistemi di trasporto.








3. Per utilizzare gli strumenti software di pianificazione dell’offerta di trasporto, il soggetto ha bisogno di sapere come:





definire l'offerta di trasporto e identificarne le componenti;


riconoscere gli elementi che caratterizzano e descrivono l'offerta di trasporto;


associare alle caratteristiche dell'offerta di trasporto i descrittori quantitativi; 


utilizzare strumenti software di ausilio nella modellizzazione dell'offerta di trasporto.








4. Per utilizzare tecniche di valutazione dell’impatto degli eventi, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere l’impatto degli interventi sul sistema dei trasporti;


distinguere gli impatti diretti ed indiretti.








�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


gestire operativamente i diversi sistemi di TPL;


2. analizzare soluzioni integrate dei diversi sistemi di trasporto;


3. utilizzare gli strumenti software di pianificazione dell’offerta di trasporto;


4. utilizzare tecniche di valutazione dell’impatto degli eventi.





Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


riconoscere gli elementi che caratteriz-zano e descrivono l'offerta di TPL;








riconoscere le diverse tipologie delle società che gestiscono l'offerta di TPL;





conoscere i processi organizzativi delle società che gestiscono l'offerta di TPL.�



l’elencazione e la descrizione delle componenti e degli elementi che caratteriz-zano l'offerta di trasporto privato e pubblico;





la descrizione delle diverse tipologie di so-cietà che gestiscono il trasporto passeggeri;





la descrizione dei processi organizzativi che caratterizzano le diverse società di trasporto passeggeri.�
�
2.


essere in grado di definire l’offerta di trasporto e le sue principali componenti;





riconoscere ed essere in grado di utilizzare i descrittori quantitativi delle caratteristiche dell’offerta di trasporto;





riconoscere gli elementi di interazione tra trasporto pubblico e privato.�



l’elencazione e descrizione delle componenti dell'offerta di trasporto e degli elementi che la caratterizzano;





l’associazione delle caratteristiche dell'offerta ai relativi descrittori quantitativi;





l’identificazione degli elementi di interazione tra trasporto pubblico e privato.�
�
3.


conoscere le caratteristiche delle reti di trasporto;








essere in grado utilizzare la simulazione matematica nella gestione dei sistemi di trasporto;





essere in grado di utilizzare gli strumenti software disponibili, per la simulazione di  nodi complessi, spaziali e temporali, mono e multimodali.


�



la rappresentazione di una rete di trasporto, privato e pubblico, mediante gli strumenti software;





la gestione di interventi sull'offerta di trasporto mediante l'ausilio di reti di trasporto simulate matematicamente (al computer);





la costruzione e gestione di nodi spaziali e temporali, semplici e complessi, mono e multimodali, mediante gli strumenti software�
�
�



Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
4.


essere in grado di distinguere gli impatti sugli utenti e sui non utenti;





essere in grado di utilizzare gli strumenti di calcolo degli impatti.


�



la distinzione degli impatti sugli utenti e non utenti;





l’utilizzo degli strumenti specifici.�
�



�
�
 





unità capitalizzabilE N. 4


4 – Gestire e organizzare le aziende di TPL





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


1. riconoscere i rapporti tra i vari settori aziendali che concorrono alla produzione del servizio;


2. gestire i rapporti tra le imprese di TPL e gli enti pubblici di riferimento;


3. riconoscere e gestire l’integrazione dei servizi erogati dalle diverse aziende di TPL;


4. riconoscere il processo di interazione tra organizzazione dell’azienda e qualità e quantità di servizio prodotto.








Per riconoscere i rapporti tra i vari settori aziendali che concorrono alla produzione del servizio, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere la strutture organizzativa delle aziende di TPL per tipologia;


riconoscere i processi organizzativi delle aziende di TPL per tipologia;


individuare le attività svolte da ciascuna delle funzioni caratteristiche.








Per gestire i rapporti tra le imprese di TPL e igli enti pubblici di riferimento, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere i soggetti che esercitano un'influenza sulle decisioni dell'azienda;


identificare il grado di influenza dei suddetti soggetti;


identificare le competenze istituzionali delle società che gestiscono il TPL. 








Per riconoscere e gestire l’integrazione dei servizi erogati dalle diverse aziende di TPL, il soggetto ha bisogno di sapere come:





attuare un’opportuna strategia di interazione dei servizi;


riconoscere e analizzare i fattori di competitività.








4. Per riconoscere il processo di interazione tra organizzazione dell’azienda e qualità e quantità di servizio prodotto, il soggetto ha bisogno di sapere come:





applicare il concetto di competitività;


applicare il concetto di produttività;


riconoscere il rapporto tra competitività, produttività e qualità del servizio.








�






B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


1. riconoscere i rapporti tra i vari settori aziendali che concorrono alla produzione del servizio;


2. gestire i rapporti tra le imprese di TPL e gli enti pubblici di riferimento;


3. riconoscere e gestire l’integrazione dei servizi erogati dalle diverse aziende di TPL;


4. riconoscere il processo di interazione tra organizzazione dell’azienda e qualità e quantità di servizio prodotto.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


riconoscere le funzioni caratteristiche delle aziende di TPL;





esser in grado di individuare le attività svolte da ciascuna delle funzioni caratteristiche;





saper descrivere il processo del movimento.�



l’elencazione degli elementi che definiscono la rete dei processi e la loro interrelazione;





la descrizione delle attività svolte da ciascuna delle funzioni caratteristiche;





l’elencazione e la descrizione delle componenti del processo di movimento e la loro interrelazione.�
�
2.


essere in grado di identificare le competenze tecnico-ingegneristiche delle società di TPL;





saper descrivere il processo di sviluppo istituzionale;








essere in grado di gestire i rapporti con i diversi soggetti che influenzano le scelte delle aziende di TPL.�



l’elencazione e la descrizione delle competenze tecnico-ingegneristiche delle società di TPL;





la descrizione delle componenti del processo di sviluppo istituzionale e delle loro interrelazioni;





la descrizione dei rapporti tra le competenze dei diversi soggetti che influenzano le scelte delle aziende di TPL.�
�
3.


essere in grado di identificare i servizi diversi di TPL e i relativi collegamenti;





saper individuare i fattori di competitività.�



la descrizione dei diversi servizi e della loro possibile integrazione;





l’elencazione dei fattori di competitività.�
�
4.


saper individuare le condizioni di competitività e di  produttività nel processo di commercializzazione;





applicare le indicazioni sulla qualità del servizio nella normativa sul TPL in Italia e in Europa.


�



l’elencazione e descrizione delle componenti del processo di commercializ-zazione e loro correlazione;





la descrizione delle principali norme in materia di TPL, in Italia e in Europa.�
�



�






unità capitalizzabilE N. 5


5 – Rilevare e trattare le informazioni





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


costruire e gestire una Base Dati georeferenziata su trasporti-territorio;


progettare e realizzare rilevazioni delle informazioni sul traffico (offerta di trasporto e flussi di veicoli privati e pubblici);


gestire le indagini su flussi di persone e merci, su caratteristiche SE della popolazione e dei servizi;


utilizzare strumenti di gestione di sistemi tecnologici di ausilio al monitoraggio del traffico e dell’ambiente.








Per costruire e gestire una Base Dati georeferenziata su trasporti-territorio, il soggetto ha bisogno di sapere come:





identificare le principali componenti di un GIS;


identificare gli elementi che caratterizzano e descrivono un sistema di trasporto;


gestire le informazioni su trasporti e territorio e sulla loro interazione.








Per progettare e realizzare rilevazioni delle informazioni sul traffico (offerta di trasporto e flussi di veicoli privati e pubblici), il soggetto ha bisogno di sapere come:





distinguere le caratteristiche di deflusso del traffico veicolare;


distinguere i metodi di misurazione del traffico veicolare;


utilizzare in modo adeguato gli strumenti di misurazione del traffico veicolare.








Per gestire le indagini su flussi di persone e merci, su caratteristiche SE della popolazione e dei servizi, il soggetto ha bisogno di sapere come:





definire la domanda di viaggio di persone e merci e distinguere gli elementi che la caratterizzano;


riconoscere le caratteristiche spaziali e temporali della domanda di viaggio;


ricercare e contattare gli enti e/o aziende a cui richiedere le informazioni.








Per utilizzare strumenti di gestione di sistemi tecnologici di ausilio al monitoraggio del traffico e dell’ambiente, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere i fattori ambientali prodotti dal traffico (cioè relativi alla circolazione stradale);


identificare e utilizzare i principali strumenti software disponibili; 


utilizzare gli apparecchi di misurazione dei disturbi ambientali.





�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


costruire e gestire una Base Dati georeferenziata su trasporti-territorio;


progettare e realizzare rilevazioni delle informazioni sul traffico (offerta di trasporto e flussi di veicoli privati e pubblici);


gestire le indagini su flussi di persone e merci, su caratteristiche SE della popolazione e dei servizi;


utilizzare strumenti di gestione di sistemi tecnologici di ausilio al monitoraggio del traffico e dell’ambiente.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


conoscere l’architettura software dei GIS ed i suoi principi di funzionamento;





gestire l’archiviazione dei file nel sistema di elaborazione;





utilizzare le funzionalità più comuni presenti nel software.�



l’elencazione dei principali  componenti e delle principali funzionalità di un GIS;





l’archiviazione dei file nel sistema di elaborazione;





la produzione di  presentazioni.�
�
2.


conoscere le caratteristiche temporali del traffico veicolare (privato e pubblico);





conoscere le varie tipologie di rilevazione ed essere in grado di scegliere quella più adeguata agli scopi prefissati;





conoscere la struttura software e hardware delle apparecchiature per la misurazione del traffico.�



l’individuazione dei diversi parametri che identificano l’evoluzione del traffico veicolare nel tempo;





l’associazione delle varie tipologie di rilevazione ai fenomeni per i quali risultano più adatte;





l’impiego degli strumenti di rilevazione del traffico ed analisi dei risultati.�
�
3.


essere in grado di associare agli elementi che descrivono la domanda di viaggio la relativa misura quantitativa;





saper  elaborare le informazioni sulla domanda di viaggio;





essere in grado di associare gli enti e/o le aziende alla tipologia di informazione da richiedere.


�



l’individuazione delle componenti del deflusso (sosta, veicoli in movimento, etc.) e la  loro descrizione;





l’impiego di strumenti quali matrici O/D e vettori di flusso;





l’elencazione dettagliata delle informazioni da richiedere per ogni ente/azienda.�
�
�



Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
4.


essere in grado di associare ai fattori ambientali i rispettivi indici di misurazione;





saper utilizzare i principali strumenti software per l’analisi degli impatti ambientali da traffico;





essere in grado di utilizzare i principali strumenti di rilevazione dei disturbi ambientali.


�



l’associazione degli strumenti di rilevazione agli obiettivi specifici;








l’impostazione delle funzionalità e il monitoraggio del funzionamento;








la lettura delle informazioni rilevate e il loro caricamento su supporto informatico.�
�



�
�



unità’ capitalizzabilE N. 6


6 – Pianificare e programmare la tecnica degli interventi





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


gestire tecnicamente gli strumenti di pianificazione e programmazione degli interventi nel TPL;


2. utilizzare tecniche di calcolo dell’impatto degli interventi;


3. utilizzare tecniche di confronto degli interventi.








1. Per gestire tecnicamente gli strumenti di pianificazione e programmazione degli interventi nel TPL, il soggetto ha bisogno di sapere come:





gestire le relazioni tra sistema di trasporto e sistema economico-territoriale e ambientale.








2. Per utilizzare tecniche di calcolo dell’impatto degli interventi, il soggetto ha bisogno di sapere come:





associare i descrittori quantitativi alle relative caratteristiche dell’offerta e della domanda di viaggio; 


calcolare gli impatti degli interventi, diretti ed indiretti, sul sistema di trasporto.








3. Per utilizzare tecniche di confronto degli interventi, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere gli impatti diretti ed indiretti degli interventi sul sistema di trasporto e sull'ambiente circostante;


descrivere e quantificare i costi e ricavi di trasporto;


scegliere  e gestire le tecniche di valutazione degli interventi.





�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


gestire tecnicamente gli strumenti di pianificazione e programmazione degli interventi nel TPL;


2. utilizzare tecniche di calcolo dell’impatto degli interventi;


3. utilizzare tecniche di confronto degli interventi.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


essere in grado di distinguere gli elementi che interagiscono con il sistema di trasporto;





saper inquadrare il sistema dei trasporti all’interno del processo di pianificazione;





conoscere i principali strumenti di pianificazione


�



l’elencazione e descrizione delle interazioni tra sistema di trasporto e sistema sociale, economico, territoriale ed ambientale;





l’elencazione degli obiettivi della modellizzazione del sistema di trasporto all'interno del processo di pianificazione;





la rappresentazione delle fasi che compongono un processo di pianificazione, mediante diagramma a blocchi.�
�
2.


essere in grado di gestire i sistemi di trasporto, utilizzando la simulazione matematica;





saper calcolare la stima degli impatti degli interventi sul sistema di trasporto.�



l’utilizzo degli strumenti software di ausilio per la simulazione dei sistemi di trasporto;








il calcolo degli impatti utilizzando gli output del programma di simulazione.�
�
3.


saper riconoscere gli indicatori quantitativi degli impatti diretti ed indiretti relativi agli interventi sul sistema di trasporto;





saper descrivere ed essere in grado di quantificare i costi e ricavi di trasporto;





saper calcolare gli indicatori sintetici per la valutazione e la scelta degli interventi.


�



L’elencazione degli indicatori quantitativi degli impatti degli interventi e relative unità di misura











il calcolo di costi e ricavi in esempi-tipo di interventi sul sistema di trasporto;





l’applicazione delle tecniche di valutazione degli interventi a casi realistici, opportunamente semplificati dal reale.�
�



�



unità’ capitalizzabilE N. 7


7 – Applicare la normativa per la sicurezza e la qualità nel servizio TPL





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


1. verificare e monitorare il livello di sicurezza nel servizio TPL;


2. verificare e monitorare il livello di qualità nel servizio TPL;


3. gestire il trasporto dell’utenza debole;


4. applicare le procedure di implementazione della certificazione di qualità.








1. Per verificare e monitorare il livello di sicurezza nel servizio TPL, il soggetto ha bisogno di sapere come:





valutare il livello di sicurezza;


associare per ogni fase dello spostamento la corrispondente misura del livello di sicurezza;


individuare i settori di intervento per migliorare la sicurezza del servizio.








Per verificare e monitorare il livello di qualità nel servizio TPL, il soggetto ha bisogno di sapere come:





valutare il livello di qualità;


associare ad ogni fase dello spostamento la corrispondente misura del livello di qualità;


individuare i settori di intervento per migliorare la qualità del servizio.








3. Per gestire il trasporto dell’utenza debole, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere i principali interventi per la gestione della mobilità in ambito urbano;


determinare le esigenze dell'utenza "debole" e le sue caratteristiche;


applicare la normativa sul TPL italiana e comunitaria.








4. Per applicare le procedure di implementazione della certificazione di qualità, il soggetto ha bisogno di sapere come:





applicare il concetto di qualità e trasparenza nei settori in cui si applica;


valutare il livello di qualità e trasparenza; 


distinguere le procedure di certificazione.





�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


1. verificare e monitorare il livello di sicurezza nel servizio TPL;


2. verificare e monitorare il livello di qualità nel servizio TPL;


3. gestire il trasporto dell’utenza debole;


4. applicare le procedure di implementazione della certificazione di qualità.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


riconoscere il livello di sicurezza;





essere in grado di associare per ogni fase dello spostamento la corrispondente misura del livello di sicurezza;





riconoscere i settori di intervento per migliorare la qualità del servizio.


�



la definizione del concetto di sicurezza;





la corrispondenza tra fasi dello spostamento e relativi indicatori di sicurezza;





l’elencazione dei settori ai quali si applica il concetto di sicurezza;





l’individuazione degli indicatori di misurazione del livello di sicurezza.�
�
2.


aver acquisito il concetto di qualità e conoscere i settori a cui si applica;





essere in grado di applicare gli standard di qualità alle strutture organizzative, nei processi delle aziende di TPL;





saper individuare i settori di intervento per migliorare la qualità del servizio.


�



l’associazione tra fasi dello spostamento e i relativi indicatori di qualità;





la descrizione degli standard di qualità, nelle strutture e nei processi organizzativi delle aziende di TPL;





l’individuazione dei settori di intervento per migliorare la qualità del servizio e la descrizione delle azioni di intervento.�
�
3.


saper associare alle caratteristiche della domanda di viaggio i descrittori quantitativi;





saper definire l'utenza "debole" e le sue caratteristiche;





essere in grado di distinguere le fasi dello spostamento con il TPL e le peculiarità nel caso dell'utenza "debole" .�



l’associazione tra caratteristiche quantitative della domanda e relativi descrittori quantitativi;





l’identificazione delle caratteristiche dell'utenza "debole";





la distinzione delle fasi rilevanti dello spostamento nel TPL e delle differenze rilevabili nel caso di utenza "debole".�
�
�



Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
4.


essere in grado di associare ad ogni settore una corrispondente misura della qualità;





·saper individuare le finalità del contratto di servizio;


 


riconoscere le procedure e le fasi di certificazione.


�



l’individuazione degli indicatori di misurazione del livello di qualità e trasparenza;





la strutturazione di un contratto di servizio ;





l’applicazione delle procedure di certificazione.�
�



�
�



unità’ capitalizzabilE N. 8


8 – Organizzare sistemi di informazione all’utenza e di gestione automatizzata dei flussi





A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE


Il soggetto è in grado di:


utilizzare strumenti informatici per la gestione delle informazioni in tempo reale;


progettare e trattare le informazioni in tempo reale per la gestione di flussi di traffico privato e pubblico;


progettare e trattare problemi di tariffazione monetica.








Per utilizzare strumenti informatici per la gestione delle informazioni in tempo reale, il soggetto ha bisogno di sapere come:





riconoscere le tipologie di sistemi di trasporto a cui si applica l'informazione in tempo reale;


riconoscere e descrivere gli effetti diretti ed indiretti delle informazioni in tempo reale;


utilizzare la tecnologia innovativa che sta alla base degli strumenti informatici.








2. Per progettare e trattare le informazioni in tempo reale per la gestione di flussi di traffico privato e pubblico, il soggetto ha bisogno di sapere come:





gestire i nodi spaziali e temporali della rete veicolare e di TP;


riconoscere gli elementi di interazione tra trasporto pubblico e privato.








Per progettare e trattare problemi di tariffazione monetica, il soggetto ha bisogno di sapere come:





distinguere le varie tipologie di tariffe;


associare la tipologia di tariffa ai segmenti di mercato e alla tipologia di TPL; 


distinguere le voci di costo nel TP.





�



B – DECLINAZIONE DI LIVELLO


Per essere in grado di:


utilizzare strumenti informatici per la gestione delle informazioni in tempo reale;


progettare e trattare le informazioni in tempo reale per la gestione di flussi di traffico privato e pubblico;


progettare e trattare problemi di tariffazione monetica.








Il soggetto deve dimostrare di:�
gli indicatori sono:�
�
1.


saper distinguere, per ogni sistema di trasporto, le fasi dello spostamento a cui si applica l'informazione in tempo reale;





saper interpretare le caratteristiche delle informazioni in tempo reale





conoscere i software specifici del settore. �



L’associazione tra tipo d'informazione e sistema di trasporto;








la descrizione delle varie caratteristiche dell'informazione in tempo reale;





l’applicazione corretta della tecnologia innovativa nella gestione delle informazioni in tempo reale.�
�
2.


essere in grado di gestire i nodi della rete veicolare;





saper individuare gli elementi di interazione trasporto privato/pubblico;





essere in grado di utilizzare gli strumenti informatici per la gestione delle informazioni in tempo reale.�



L’elencazione delle principali caratteristiche dei nodi della rete veicolare;


 


la descrizione degli elementi di interazione tra trasporto pubblico e privato;





la dimostrazione pratica di utilizzo di strumenti informatici, per la gestione in tempo reale delle informazioni.�
�
3.


essere in grado di determinare le varie tipologie di tariffe;





saper associare la tariffa alla tipologia di TPL;





saper distinguere le voci di costo;








essere in grado di valutare i benefici derivanti da cambiamenti nell'offerta di TPL.


�



L’elencazione e la descrizione delle varie tipologie di tariffe;





l’associazione della tariffa alla tipologia di TPL;





l’elencazione delle voci di costo sopportato dall’utenza nel TPL;





l’associazione dei parametri quantitativi alle voci di costo.


�
�
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